
SINTESI DELLE MISURE ADOTTATE DAL DPCM 08.03.2020 NELLA 
REGIONE LOMBARDIA E NELLE PROVINCE DI MODENA, PARMA, 
PIACENZA, REGGIO NELL’EMILIA, RIMINI, PESARO E URBINO, 
ALESSANDRIA, ASTI, NOVARA, VERBANO-CUSIO-OSSOLA, VERCELLI, 
PADOVA, TREVISO E VENEZIA (Fonte: sito istituzionale del Ministero 
della Salute) 

 

Evitare gli spostamenti 

In generale si chiede di evitare gli spostamenti in entrata e in uscita da questi 
territori, salvo quelli per esigenze lavorative o motivi di salute. Ai soggetti con 
febbre superiore a 37,5 gradi è fortemente raccomandato di rimanere a casa e 
limitare al massimo i contatti sociali. 

Quarantena: vietato uscire di casa 

Divieto assoluto di uscire dalla propria abitazione per chi è sottoposto alla 
quarantena o è risultato positivo al virus. 

Stop a eventi e competizioni sportive 

Sono sospesi gli eventi e le competizioni sportive di ogni ordine e disciplina 
svolti in ogni luogo, sia pubblico, sia privato. Resta consentito lo svolgimento 
dei predetti eventi e competizioni nonchè sedute di allenamento degli atleti 
agonisti all’interno di impianti sportivi utilizzati a porte chiuse o all’aperto senza 
pubblico. 

Favorire congedo ordinario o ferie 

Si raccomanda ai datori di lavoro pubblici e privati di promuovere la fruizione 
da parte dei dipendenti dei periodi di congedo ordinario e di ferie. 

Chiusi cinema, teatri, pub, discoteche, sale bingo 

Sono sospese tutte le manifestazioni organizzate e gli eventi in luogo pubblico 
o privato, di qualsiasi tipo. Chiusi quindi anche cinema, teatri, pub, scuole di 
ballo, sale giochi, sale scommesse, sale bingo e discoteche e locali assimilati, 
con sanzioni della sospensione dell'attività in caso di violazione. 

Chiuse scuole e università 

Sono sospesi i servizi educativi per l'infanzia e le attività didattiche nelle scuole 
di ogni ordine e grado. Resta valida la possibilità di attivare la modalità didattica 
a distanza. Sono esclusi dalla sospensione i corsi post universitari connessi 
con l'esercizio di professioni sanitarie (Art. 1 lettera d DPCM 8 marzo). Sono 
sospese anche le riunioni degli organi collegiali in presenza. 



Sospese cerimonie e funerali 

Luoghi di culto aperti solo se fanno rispettare la distanza interpersonale di 
protezione di almeno un metro. Sono sospese le cerimonie civili e religiose, 
comprese i funerali. 

Musei chiusi 

Sono chiusi i musei e gli altri istituti e luoghi della cultura. 

Concorsi sospesi (eccetto quelli per il personale sanitario) 

Sono sospese le procedure concorsuali pubbliche e private, eccetto quelle 
effettuate su base curriculare o in modalità telematica. Sono esclusi dalla 
sospensione i concorsi per il personale sanitario, compresi gli esami di Stato 
per i medici, e quelli per il personale della protezione civile. 

Ristoranti e bar aperti dalle 6 alle 18 

Durante l’apertura dell’attività il gestore ha l’obbligo di garantire la distanza di 
sicurezza interpersonale di almeno un metro. In caso di violazione, è prevista 
la sospensione dell’attività. 

Negozi aperti solo a un metro di distanza 

Le altre attività commerciali sono consentite solo se il gestore garantisce 
accessi contingentati e tali da evitare assembramenti di persone e garantire ai 
frequentatori la possibilità di rispettare la distanza di almeno un metro. 

Congedi ordinari sospesi per personale sanitario 

Sono sospesi i congedi ordinari del personale sanitario e tecnico, nonché del 
personale le cui attività siano necessarie a gestire le unità di crisi a livello 
regionale. 

Riunioni da remoto 

Laddove possibile viene adottata per lo svolgimento di riunioni la modalità di 
collegamento da remoto, con particolare riferimento a strutture sanitarie e 
sociosanitarie, servizi di pubblica utilità coinvolti nell’emergenza Covid-19. 

Chiusi esercizi nei centri commerciali e mercati nelle giornate festive e 
prefestive 

Nelle giornate festive e prefestive sono chiuse le medie e grandi strutture di 
vendita, nonchè gli esercizi commerciali presenti all'interno dei centri 
commerciali e dei mercati. Nei giorni feriali il gestore dell’esercizio deve 
garantire il rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di un metro. 
Nell’impossibilità di garantirla o in caso di violazione, l’attività viene chiusa. 

Aperti alimentari, farmacie e parafarmacie 



Anche in questo caso il gestore è chiamato a garantire il rispetto della distanza 
di un metro. 

Stop a palestre, piscine, centri benessere e impianti sciistici 

Sono sospese le attività di palestre, centri sportivi, piscine, centri natatori, centri 
benessere, centri termali (fatta eccezione per l’erogazione delle prestazioni 
incluse nei Lea), impianti sciistici. Ma anche di centri culturali, sociali e 
ricreativi. 

Stop agli esami di guida 

Sono sospesi gli esami di idoneità alla guida da espletarsi presso gli uffici 
periferici della motorizzazione civile aventi sede nei suddetti territori. 

 


